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23 APRILE 1985 Mozart che 

passione: 
gran successo 

alla Scala 
delle nove 
variazioni 

sul tema del 
Flauto Magico 

.MILANO — A\reste mal creduto che no-
\ c musicisti contemporanei, con altret­
tanti lavori nuoxi, riuscissero a riempire 
la platea e tre file di palchi della Scala? È 
\ero che la serata, col suggestivo titolo: 
«Intorno al Flauto Magico-, aveva indotto 
qualcuno a credere che si trattasse del 
Mozart autentico. È anche \ero che, dissi­
pato l'equiv oco, qualcuno se l'è squagliata 
tra un pezzo e l'altro. Ma i rimasti forma­
vano ancora un bel pubblico, assai più 
folto e interessato di quanto sperassero 
gli stessi organizzatori. 

Di che si tratti e presto detto: attorno 
ad una mostra dedicata al capolavoro mo­
zartiano, il Comune e la Permanente 
hanno organizzato un concerto di -omug-
gi», invitando nove compositori — scelti 
fra i trentenni e i cinquantenni — a scri­
vere una decina di minuti di musica sul 
tema del «Flauto Magico». 

L'idea graziosa, a mezza v ia tra cultura 
e mondanità, si e risolta in modo elegan­
te, offrendo nove compiti o compitini che 

Videoguida 

sono piaciuti al pubblico e che, tra l'altro, 
potrebbero servire come test psicologico 
dei gusti dei musicisti odierni. Quasi tut­
ti, in effetti, hanno scelto come soggetto il 
carillon di I'apageno, il flauto di l'amino 
o — grazie alla disponibilità di un sopra­
no come Dorothy Dorow — gli spericolati 
gorgheggi della Regina della Notte. Qual­
cuno ha citato scopertamente un tema; 
qualche altro, più smaliziato, ha preferito 
un passaggio enigmatico di due o tre no­
te. K i risultati sono stati, in sostanza, 
quelli prevedibili. Abbiamo ascoltato con 
piacere una raffinata pagina di Bussotti 
giocata tra xilofoni e campane, un enne­
simo e non meno prezioso canone circola­
re di Clementi, una bella miniatura di 
Giacomo Manzoni su una battuta di Sara-
stro e una fresca invenzione di Donatoni 
realizzata fondendo le note dei gcnictti e i 
voli dell'Astrifiammante. A parte va se­
gnalato, a mio avviso, il ciclo ili sei piccoli 
heder di Alessandro Solbiati, a mezza via, 
ma con un tocco personale, tra re trassi e 
l'espressionismo viennese. 

Abbiamo cosi elencato le composizioni 
che ci sono apparse più significative, al­
meno ad un primo ascolto. Completano la 
serie una diligente Screnata di Gilberto 
Bosco, un giochetto distratto di Kagcl e 
una domanda di Sciarrino -Come vengo­
no prodotti gli incantesimi?» che non ha 
avuto risposta; infine, un «Ottetto» del 
giovane Ludovico Einaudi ottenuto me­
scolando due terzi di musica colta con 
qualche ritmo jazzistico, secondo la facile 
voga del momento. 

Il tutto eseguito con puntuale finezza 
dagli strumentisti della Scala (quasi a 
compenso dei guai procurati qualche set­
timana fa al vero «Flauto Magico») sotto 
la guida puntualissima di Giampiero Ta­
verna e con due solisti di eccezione — Do­
rothy Dorow e Koberto Fabbriciahi, am­
mirevoli come sempre — con gran soddi­
sfazione del pubblico che non ha lesinato 
gli applausi agli esecutori e agli autori 
presenti in sala. 

Rubens Tedeschi 

Raitre, ore 17,30 

Tutto 
(o quasi) 
Giorgio 
Gaber 

Forse i più giovani non se lo ricordar", ma Giorgio Gaber, 
dall'ormai lontano 1971 dedito esclusivamente al teatro e ormai 
diventato uno dei grandi del palcoscenico musicale italiano, fu, 
negli anni Sessanta, un brillante e abilissimo conduttore televisi­
vo, al punto che, quando scelse il. teatro, decise di abbandonare 
definitivamente la televisione (tranne apparizioni molto sporadi­
che) per non «confondere, due tipi di pubblico cosi diversi e spesso 
non comunicanti come quello •aristocratico» degli spettacoli dal 
vivo e quello più popolare e casalingo della Tv. 

È con curiosità, piacere e interesse che ci accingiamo, dunque, a 
riscoprire il «vecchio» Gaber, da oggi e per due settimane protago­
nista della bella serie televisiva di Raitre .Galleria di Dadaumpa», 
in onda ogni giorno dal martedì al venerdì alle 17,30. 

Da oggi al 26 aprile sarà riproposto Questo e quello, una tra­
smissione del '64 nella quale Gaber proponeva, con il consueto 
garbo e la mai abbandonata ironia, cantanti di diversissimo gene­
re, tra i quali anche alcuni «non allineati, che allora non avevano 
accesso in televisione. Dal 30 aprile al 3 maggio, poi. rivedremo il 
più classico Giochiamo agli anni '30, datato 1968, nel quale Gaber 
taceva coppia con la moglie Ombretta Colli. Peccato che manchi 
all'appello di «Dadaumpa. anche la provocatoria Le nostre serate, 
una trasmissione che destò qualche polemica per la spregiudica­
tezza dei contenuti, dedicata soprattutto alla canzone popolare e 
politica. 

Raiuno, ore 21.25 

La Rai va 
a New York 
e poi torna 

indietro 

Si chiama Welcome Rai e va 
in onda alle 21.15 su Raiuno. E 
un megashow che Isabella Ros-
sellini e Gianni Mina hanno 
presentato due settimane fa al 
Lincoln Center di New York, 
pavoneggiandosi tra i più ben 
nomi dello spettacolo italiano, 
qualche bel nome americano, e 
i soliti infiltrati. Come si sa la 
Rai, anche a prescindere dall'e­
ra dei kolossal, gode buona fa­
ma nel mondo. Oggi, poi, tutto 
ciò 'he è italiano arriva sull'au­
ra dell'italian style e per forza 
deve essere bello, elegante e 
magari inaccessibile. Qui però, 
tra gli ottimi Severino Gazzel-
loni, Carla Fracci e Gianna 
Nannini non si sa come si sono 
piazzati anche Romina e Al Ba-
no Chiediamo scusa per la cat­
tiveria. 

La regìa del megaspettacolo 
che arriva in Tv quasi in prima 
serata è toccata a Enzo Trapa­
ni, uno dei padri del varietà te­
levisivo nostrano. Speriamo be­
ne. 

Raitre, ore 16.30 

L'avventura 
della scienza 
dal Medioevo 

al Duemila 

Raitre, ore 20.25 

25 aprile: 
documenti 

inediti 
a «Tresette» 

Oggi 23 aprile è giunto il 
giorno adatto per ricordare la 
vigilia di quel grande giorno di 
quarant'anm fa che segnò al 
bello l'avvenire d'Italia. Il setti­
manale del TG3 Tresette oltre 
perciò testimonianze e docu­
menti inediti di quelle ultime 
ore di attesa e di preparativi af­
fannosi che precedettero il 25 
aprile. Vedremo in particolare 
immagini da Liguria, Piemon­
te, Lombardia, Veneto, Rimini 
e Italia meridionale. Lo specia­
le di Tresette va in onda in ora­
rio diverso dal solito, alle 20 05 
ed è intitolato: 23 aprile; qua­
rant'anm fa, ore 20. Quasi una 
diretta differita con la storia, 
alla quale Raitre si presenta 
puntuale. In questi giorni di­
battiti, incontri, rievocazioni si 
sprecano su tutte le reti, anche 
private. Speriamo che si vada 
oltre la rievocazione, per chia­
rire ai giovani il motivo per il 
quale si parla ancora di Resi­
stenza. 

_ _ ^ _ Dalla commedia al 
(thrilling», dal videoclip 

alla videoart, quest'anno 
il Festival di Salsomaggiore 
ha puntato prima di tutto 

sulla qualità del programma 

k *t^ 4ì 
C'è quasi da dire peccato quando su Raitre si organizzano cicli 

di grande interesse ad orari defilati. Perché, conoscendo i dati di 
ascolto della rete, c'è da temere che anche le migliori iniziative 
vadano per così dire sprecate. Per esempio da oggi (ore 16.30) 
comincia ad andare in onda una nuova serie intitolata La casa di 
Salomone, che è dedicata alla stona della organizzazione della 
scienza in Italia dal Medioevo al Settecento. Un piano davvero 
ambizioso, che vede impegnati gli autori (Pino Adriano, Daniela 
Brancati e Paolo Poma) nella definizione dell a figura dello scien­
ziato nei rapporti complessi e dif fiali col potere e con la società. Si 
parte dall'anno Mille, un periodo segnato piuttosto dalla paura 
per il futuro che dà speranze nelle prospettive del sapere. Si parle­
rà delle prime università, e di tutte le forme •organizzate* di cono­
scenza per arrivare a quel colosso della storia del pensiero che fu 
Galileo Galilei. Un grande scienziato e un grande cimento per la 
scienza in via di diventare a tutti i costi moderna. 

Canale 5, ore 20.30 

A Dallas 
si spara: 

poveri 
petrolieri 

II martedì è giornata fissa di Dallas, il serial capostipite che 
segna la programmazione di Canale 5 come un monumento segna 
il centro di una piazza. Cosa succede tra i petrolieri? Bé, saprete di 
certo che sì vuole sparare a Bobby, il quale povero ragazzo, si 
difende come può. Per fortuna arriva J.K. che, come fratello sarà 
anche un fetentone, ma stavolta fa il suo dovere. Forse memore di 
quando spararono anche a lui. La storia sì ripete. Intanto si profila 
un nuovo problema: si fa avanti una presunta nipote di Jock. Ci 
potete scommettere che sarà appetitosa abbastanza da far nascere 
un sacco di nuovi possibili orizzonti sentimentali, patrimoniali e 
chissà... 

Basta che sia d'autore... 
Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — Film d'auto­
re, video d'autore, telefilm ammessi 
solo se sono «cfoc», cioè firmati Ni' 
cholas Ray o Alfred Hitchcock, e 
stanno lì come reperti di un passato 
affascinante ma già remoto. Oppure 
se sono dedicati a personaggi come 
Charles Bukowskl. Salso Film & TV 
Festival, ottava edizione: quest'an­
no all'appuntamento di stagione 
con il cinema e la televisione non si 
incontrano né famiglie americane, 
né poliziotti, né elicotteri spia. Il se­
rial, dunque, è morto? No. Piuttosto, 
per scelta degli organizzatori Adria­
no Apra, Marco Metani, Patrizia Pi-
stagnesi e Donald Renvaud, il rigo­
re, la curiosità sperimentale, hanno 
la meglio sulle novità di mercato. 

Sul versante cinematrografìco 11 
brivido arriva con Blood Simple 
('Sangue senza colpa>), opera, prima 
del trentenne americano Joel Coen. 
Cioè, contrariamente ai pronostici, 
con un film definito dal connaziona­
li, magari con un po' d'enfasi, *lt De­
litto e castigo del moderno B-mo-
vie». Siamo nel Texas, lei lascia il 
marito per il gestore greco di un bar, 
lui mette un killer sulle sue tracce, 
ma finisce, invece, per rimetterci la 
pelle. Una storta da niente, con at­
mosfere prese In prestito dal Cain di 
Il postino suona sempre due volte. 
Blood Simple, irrorato di sangue, 
come dice il titolo, Insegna con pi­
gnoleria scientifica come si ammaz­
za una persona e come la si seppelli­
sce, non risparmia, con humor ma­
cabro, nessuna delle difficoltà del 
caso (vittime che resuscitano, morti 
che si fanno vivi per telefono) e offre 

Programmi Tv 

una sparatorie fra due stanze, attra­
verso un muro, da manuale. 

Quest'ironia (un bel regalo da 
parte di alcuni registi nuovi) molto 
alleggerita la ritroviamo nell'opera 
dello svìzzero che risiede in Italia 
Clemens Klopfensteln, già presen­
tata al Festival di Berlino, Il richia­
mo della Sibilla. Una politica so­
spettata di essere sponsorizzata dal­
lo Strega, perché il liquore vi com­
pare come una pozione che, con i 
suol effetti da magia nera, sconvol­
ge la vita di due amanti. Finché non 
si trova l'antidoto, un certo amaro 
casalingo dotato di miracolose virtù 
benefiche: ed ecco il duello tra i due, 
sulla falsariga di quello fra Mago 
Merlinoe la Maga Magò nella Spada 
nella Roccia. Klopfenstein, comun­
que, giura di non essersi venduta a 
nessuno del due liquori... 

Ha il tono di un tono originale te­
levisivo Il lungo inverno di Ivo Bar-
nabò Micheli, unico italiano In con­
corso (il film è una co-produzione 
con la Rtt). Quarantenne il cineasta 
ha un passato a mezzo tra Italia e 
Germania, fra documentarismo e fi­
ction. In questo stile ci illustra l'in­
contro tra due giovani «diversi» che 
avviene in un istituto per sordomu­
ti. Ma senza pregiudiziali ideologi­
che, pacifismo ed ecologismo trova­
no abbondante spazio nella storia. 
Atmosfere più intime, più torbide in 
Karkalou di Stavros Tornes (greco, 
20 anni di cinema sulte spalle) che si 
immerge nel rapporto a tre tra un 
vecchio, un ragazzo e una ragazza, e 
in Nótre mariage OH nostro matri­
monio') di Valeria Sarmiento. Dove, 
invece, si parla di incesto, anche se 

consumato fra una figlia adottiva e 
un padre putativo. Un film di atmo­
sfera morbosa (ma resta il dubbio 
che l'autrice qua e là, sìa più che al­
tro Ironica verso l'appiccicosa mate­
ria) con due pregi: Nicolas Sllberg e 
Nadège Clatr, due attori molto bra­
vi, e il gusto di farli recitare come se 
fossero 1 protagonisti di un thrilling 
hollywoodiano anni Quaranta. *A la 
manière de™», cioè il gusto della ci­
tazione: sembra essere il motto della 
Sarmiento, come, dichiarato in que­
sti termini, lo è di suo marito, Raul 
Ruiz. Uno dei maestri più omaggiati 
dal festival che, quest'anno, offre 
una personale dei suoi video e, in 
concorrenza con la Mostra di Vene­
zia (che accoglierà l'ultima opera del 
prolificissimo regista esule cileno) 
una retrospettiva dei suoi film. 

Già: Il fuori-concorso sembra più 
ricco del concorso, scritto nella 
competizione fra gii ormai innume­
revoli festival, per quanto riguarda I 
film, e offre anche una personale 
della belga, qui giurata, Maria Yi-
menez, un omaggio a Robert Wise 
(il regista di West Side Story è an-
ch'egli In giuria) nonché due inediti 
per l'Italia, Honky Tonk Man di 
Clint Eastwood e Starman di John 
Carpenter (che vedremo nei prossi­
mi giorni). 

Cosa si vede Invece nel settore te­
levisivo? Qui, come dicevamo, appa­
re chiaro l'intento di trattare 11 vìdeo 
come un mezzo di comunicazione 
con tutti l crismi, come un'arte. Ed 
eccoci, allora, davanti al gioiello 
d'autore, Dopo la prova, girato in 
teatro da Ingmar Bergman dopo 
aver giurato di aver chiuso col cine­

ma con Fanny e Alexander, eccoci 
davanti alla linea di sperimentazio­
ne che, da Nam June Palk, l'aposto­
lo coreano della video-art, arriva a 
John Sanborn, statunitense mago 
della televtsion-art e della computer 
graphlc, eccoci alle ^scuote» come 
quella belga, più impressionista, e 
quella francese di Vallots, Ferrane, e 
Barbert-Schroeder, più sofisticata. 
Mentre in Italia è interessante nota­
re Il rapporto tra produzione di vi­
deo e ambiente teatrale, con I suol 
riflessi sul linguaggio, come nel pro­
dotti di Giorgio Arberrio Corsetti, 
della Gaia Scienza e di Daniela Mo­
relli. 

Quanto ai video-ctips, visto che 
i'SS è J'anno deiia loro recessione sul 
mercato, Salso ci mostra una sorta 
di omaggio al passato: sono I clips 
realizzati per una band australiana 
da Richard Llowenstein, poi giova­
nissimo autori di Strikebound, film 
sul primo sciopero avvenuto nei gia­
cimenti di carbone in Australia. 
L'inventore insomma di un binomio 
diventato poi parola d'ordine: rock e 
miniere. 

E per finire alcune notizie di •cro­
naca»: quest'edizione del festival è 
dedicata all'amico e critico scom­
parso Enzo Ungati. Quanto al pro­
blema delle defezioni, di cui ci si la­
mentò molto l'anno scorso, per ora 
se ne registrano solo due: quella del 
programma • televisivo . di Peter 
Greenaway e quella di Otar Ioselia-
ni, il regista georgiano atteso come 
giurato. Ma di questo II festival non 
ha colpa: dipende dalle autorità del 
suo paese. 

Maria Serena Palieri 

Il film 
«Teachers» con 

Nick Nolte 

Aiuto! 
Questo 
liceo 

è pieno 
di matti 

TEACHERS — Regìa: Arthur 
Killer. Sceneggiatura: W.R. 
IWcKinney. Interpreti: Nick 
Nolte, JoBeth Williams, Judd 
Ilirsch, Ralph Macchio, Lee 
Grant, Richard Mulligan. Fo­
tografia: David U'alsh. Usa. 
1984. 

«Beh, si torna in trincea», so­
spira all'inzio del film un inse­
gnante dell'high school «Ken­
nedy» prima di entrare in clas­
se. E dal suo punto di vista for­
se ha ragione. Risse, violenze, 
vandalismi pare che siano al­
l'ordine del giorno nei licei 
americani, al punto che si è do­
vuta affidare alla polizia la vigi­
lanza degli edifìci scolastici. 
Ma è solo colpa degli studenti o 
anche gli insegnanti hanno una 
loro quota di responsabilità? 

Trent'anni dopo il vigoroso 
/ / seme della violenza di Ri­
chard Brooks, Arthur Hiller 
riaffronta con Teachers (ap­
punto, «Insegnanti») il sempre 
attuale tema del disagio scola­
stico, aggiornando le musiche 
(allora furoreggiava Rock 
around the clock di Bill Haley) 
e ritoccando i caratteri in chia­
ve grottesca. Ma purtroppo il 
risultato è deludente. Pur di­
staccandosi dal deprecabile 
Classe 1984, che trasformava 
un onesto professore in «giusti­
ziere della notte», il regista di 
Love story finisce col fare ap­
pello ad un generico idealismo 
progressista che più scontato 
non si può. Il tutto all'insegna 
di una sciatteria stilistica (pen­
sate che il microfono della pre­
sa diretta fa capolino perenne­
mente dall'alto dello schermo) 
che sorprende in una produzio­
ne hollywoodiana. 

Al centro della vicenda 
un'indagine legale che l'avvo­
catessa JoBeth Williams (ex al­
lieva della scuola) deve compie­
re nell'enorme liceo: si tratta di 
scoprire perché fu promosso 
uno studente, un certo Calvin, 
rivelatosi poi completamente 
analfabeta. Zelante e decisa, la 
donna comincia implacabil­
mente a interrogare gli inse­
gnanti coinvolti. Ma non ap­
proda a nulla. Ci penserà, inve­

li] Raiuno 
I O - 1 1 . 3 5 ADDIO GIOVINEZZA - Film 
11.S5 CHE TEMPO FA - T G 1 - FLASH 
12 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaela Carri 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
13 .55 T G 1 - Tre nunoti cS . 
14 .05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14 .15 LA TRAVERSATA DI PARIGI - Fdm con Jean Gabm 
1 5 . 3 0 CRONACHE ITALIANE 
1 6 . 0 0 OSE: Schede-Arte. MARIANO FORTUNV 
1 6 . 3 0 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI DI CARTONE 
17 .00 T G 1 - FLASH - POMERIDIANA 
18 .05 CLAP CLAP - Applausi »n musca 
1 8 . 5 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRIBUNA ELETTORALE. - A cura di Jader JacobeO. 
2 1 . 2 5 WELCOME RAI 
2 2 . 4 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 0 ALL AMERICAN BOYS - Film, con Demo, Christopher 
0 0 . 3 0 T G 1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 0 . 4 0 DSE: ASPETTI DELLA VITA DEL NORD EUROPA 

D Raidue 
10 -11 .35 ADDIO GIOVINEZZA - Film 
11 .55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Erwa Sampò 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .25 T G 2 - Come noi. Difendere g> handeappau 
13 .30 TRIBUNA ELETTORALE — Quattro domande al Pa e al Ms-On 
1 3 . 5 0 CAPITOL - Sene televisiva 252" puntata 
1 4 . 3 0 T G 2 - FLASH - TANDEM 
1 6 . 0 0 U N CARTONE TWA L'ALTRO - « Cucoolo €la fuga» 
16 .25 OSE: SCENE DA I PROMESSI SPOSI 
16 .55 DOSSCR M A T A HAR1 - (S-puntata) 
1 7 . 3 0 T G 2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce n sfurio Rira Data Onesa 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - TdeMm 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE - LO SPORT 
2 0 . 3 0 U N UOMO DA RISPETTARE - F*n 
2 2 . 2 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 3 0 APPUNTAMENTO AL OMEMA 
2 2 . 3 5 T G 2 - DOSSIER - Il documento data settimana 
2 3 . 3 0 T G 2 - STANOTTE 
2 3 . 3 5 LARCIANO: CICLISMO - SCHERMA 

D Raitre 
10 -11 .35 AOOtO GIOVINEZZA - Frfm 
16.30 OSE: MEOtCMA SPECIALISTICA 
1 7 . 0 0 OSE: LA CASA DI SALOMONE 
1 7 . 3 0 GALLERIA DI DADAUMPA 
18 .15 L*ORECCH«OCCHK) - Qua» un quotidiano tutto «• musica 
19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
2 0 . 0 5 3 SETTE SPECIALE - 2 3 APIMLE 
2 1 . 3 0 SOLO PER LA MUSICA - T G 3 
2 2 . 5 5 MISS - Con Oaraele Oarneux e Jacques More! 

D Canale 5 
Telefilm; 9-30 Film «t'appai «amento detto «capoto»; 11 .30 «Tuttmfa-
migOa». gioco a quiz; 12 .10 «Bòa. gioco • quiz: 12 .45 «6 pranzo è 
servito», (poco a quiz; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato: 14.2S «General 
Hospital», telefilm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16 .30 «H 
selvaggio mondo degfi animali». 17 «Due onesti fuoiàogge». telefilm; 
18 «B mio amico R K * Y » . telefilm; 18 .30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm: 19 .30 «Zig Zag», gioco a quiz; 2 0 . 3 0 «Dslas». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Baso, onesto, emigrato Australia, sposerebbe 

2 3 . 4 5 «Première»; 2 4 Fam. 

D Reteqoattro 
10 .30 «Afte*», telefilm; 10 .50 «Marv Tvfer Moore». telefilm: 11.15 
«Piume e peatette*». telenovale: 12 «Febbre d'amore», telefilm; 
12 .45 «ABce». tetefam; 13 .15 «Marv Tyter Moore». telefilm.- 13.45 
• T r e cuori in affitto», telefilm; 14 .15 «Bi Mante», tetenoveta: 15. IO 
Cartoni animati; 16 .10 «I giorni di Brian», telefilm; 17 «ATombra del 
grande cedro», telefilm; 18 «febbre d'amare», telefilm; 18.50 «Piume 
e patBettes». tel inocele: 19 ,25 «M*e«ne non m'ama», gioco: 2 0 . 3 0 
Firn «Vai avanti tu che mi vien da rìdere»; 2 2 - 3 0 «Tre cuori in affitto» 
telefilm; 2 3 Film «Questa donna 6 mia». 

D Italia 1 
Telefilm: 9 . 3 0 Fam «L'amante del presidente»; 1 1 . 3 0 «Senford and 
Son». telefilm: 12 «Agenzia Rockford». telefoni; 13 «Chips», tetefam; 
14 «Deejay Television»; 1 4 . 3 0 «La tainigaa Bradford», tetefam: 15 .30 
«Senford and Son», tetefam; 16 Barn Batti Barn; 18 «t 'aomo da sei 
mMwni di do—ci». telefilm; 19 « C h a r l e s Angela», tetefam; 2 0 Cartoni 
animati: 2 0 . 3 0 «A-Teem». tetefibn; 2 1 . 3 0 «Sanon * Simon», tetefilm; 
2 2 . 2 0 «Hatdcestfa and McCori»»cfc». tatsfam; 2 X 3 0 Spor t 6osfcet: 
0 * 4 5 Paini (dMIoriVeWifBO • 

D Tetenoatecarto 
17 «L'ortxxftiocchkm: 17.45 «£Berv Oaeen». tetefam; 18 .40 Voglia di 
musica; 19 .10 TeWmanù; 19 .30 T M C Sport: Hockey su ghiaccio -
Campionato dal mondo. CSWR-Canada: 2 0 . 3 0 Fam «Assassinio sul 
treno»; 2 2 . 1 5 T M C Sport: Rogar Time. 

• Euro TV 
10 Fam «Lo straniero»: 12 «Operazione ladro», t a l i fam; 13 Cartoni 
animati; 14 • M a n i a rwrtate». tele fam; 14 .30 «A dote scarna avauiet»». 
tetefam: 15 .15 Cartoni animati; 19 .30 «Adulate «tira inqaista». tete­
fam; 2 0 eMaroìe naxtals». tatefaai; 20 *30 Fam «Afta mia cara mamme 
nel giorno del suo co mpl«snwsi:22.3Qf»>weVeaa»steme asciai» tutto 
pepe»; 0 . 3 0 «Tanocinemaa. isalica: 0 . 45 Sport: Catch; 1.45 «Star 
Trek», tetefam; 2 .45 Fam eUrsas. ajaaajtoi a a nbaaas. 

D Rete A 
8 . 3 0 Fam «fJucaroo»: 10 t a a n a t a l o . 13 .30 Cartoni animati: 14 
riana. 9 «arino di nascala», tetefam; 15 Faa» «Bastino in agguato»; 
16 .30 «Aspettando • down l i». i r n l i i n : 17 «The Ooetors». tete­
fam; 1 7 . 3 0 «fatata pai data». t a M a m ; 1 8 Carta»» animati: 18.30 «6 mio 

nfaamaa. tslefitai; 19 .30 eTha Doctarss. tetefam; 2 0 «Aspet-
II domani», i m u g g h i l i : 2 0 . 2 6 • M a i i n i . 6 da ino dì nascere». 

tetefam; 2 1 . 3 0 Fam «La tesala a l mera con ramica di papa»; 2 3 . 3 0 
Fam «a sommerg*aas più p a s o dal monaoa. 

Scegli il tuo film 
LA TRAVERSATA DI PARIGI (Raiuno, ore 14.15) 
Misteri del palinsesto. Ovvero: perché relegare ad un'ora impossi­
bile per i più una deliziosa pellicola animata per di più da due 
C n d i del cinema d'oltralpe come il povero Bourvil e Jean Gabin? 

storta agro dolce, girata da Claude Autant-Lara (// diavolo in 
corpo. Occupati d'Amelia, Non uccìdere. Pelle di donna) nel '56 e 
tutta percosa dagli umori migliori del regista francese racconta di 
un borsaro nero (Bourvil) e dì un pittore (Gabin) alle prese con 
due valigie piene zeppe di carne di maiale nella Parigi occupata dai 
nazisti. Il prezioso carico deve attraversare la città, cosi i sobbalzi 
del cuore non mancano. 
ALL AMERICAN BOYS (Raiuno. ore 22,50) 
Già abbondantemente trascorso sul piccolo schermo, ma gravedo-
le. il film di Peter Yates (1979) d presenta un ambiente universita­
rio americano senza più assemblee e contestazioni. Ma attenti: la 
vicenda dei quattro studenti che non possono permettersi di fre­
quentare il campus dell'Indiana University è meno indolore di 
quanto possa sembrare. Anche se poi si finisce soprattutto col 
gustare la caratterizzazione di Dave (Dennis Christopher), che, 
nell'America delle Cadillac, è acceso da sacro furore per 1 Italia, 
l'opera lirica e la bicicletta. 
UN UOMO DA RISPETTARE (Raidue ore 20,30) 
Il lupo perde il pelo eteetera. Cosi Wallace, scassinatore coi fioc­
chi, e appena uscito dalle galere che già si fa sedurre nuovamente 
dal crimine. L'obiettivo è un colpo oa due milioni di dollari. Si 
destreggiano agli ordini di Michele Lupo (nel "73) tra inseguimen­
ti colpi di scena e passionacce Giuliano Gemma, FTorinda Bolkan 
e Kirfc Douglas. Dignitoso. 
BELLO ONESTO EMIGRATO AUSTRALIA SPOSEREBBE 
COMPAESANA ILLIBATA (Canale 5. ore 21,30) 
I due, Alberto Sordi e Claudia Cardinale, sono di quelli che, direb­
be Mike, vanno per la maggiore; la sceneggiatura e d.o.c (Rodolfo 
Sonego) e Luigi Zampa dirige (nel "71 ) con Brio. Quanto basta per 
fare della triste storia del nostro emigrato agli antipodi fai cerca di 
moglie per corrispondenza un passatempo di buon livello, tra im­
brogli, scorci grotteschi e geniali lampi recitativi di Albertone. 
VAI AVANTI TU CHE MI VIENE DA RIDERE (Retequattro, ore 
20,30) 
Tra i tanti detriti in celluloide che hanno ingombrato recentemen­
te le sale italiane per, al massimo, un fine settimana, viene propo­
sto stavolta questo «pasticcio* di Giorgio Capitani (1962) con Lino 
Banfi e Agostina Belli. Seguendo il filo delle disavventure di Pa­
squale Betlachioma, sfigato commissario di polizia, troverete i 
soliti sproloqui dialettali. 
ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO DEL SUO COM­
PLEANNO (Eurotv, ore 20,30) 
Ben altrimenti dotato di graffiarne vis comica del suo collega 
pugliese, ecco Paolo Villaggio un anno prima di Fantoxxi (qui 
siamo nel *74) incontrare Luciano Salce e una sontuosa Eleonora 
Giorgi in una commediola leggera dal tema un po' sfruttato ma 
godibile. Dove si narra di Fernando, ragazzone Umido e trattato 

alla genitrice alla stregua di unbembino, Senonche lui inizia, 
nonostante tutto, a capire che c'è qualcosa di meglio nella vita che 
succhiare liquirizie.-

Nick Nolte in «Teachers» ' 

ce, il professore Nick Nolte, un 
ex sessantottino ancora in vena 
di provocazioni tra una sbornia 
e l'altra, a scatenare Io scanda­
lo, chiedendo ai suoi studenti 
di fotografare tutto ciò che non 
va in quella scuola. Il quadro 
che ne esce fuori è disastroso: 
insegnanti che si addormenta­
no o che se la fanno con le ra­
gazze, inefficienze, ipocrisie, 
spreco del denaro pubblico, 
promozioni facili. Insomma, un 
dossier imbarazzante che le au­
torità scolastiche vogliono met­
tere ad ogni costo sotto silen­
zio; e infatti tenteranno di inca"-
strare il bravo Nick Nolte in­
colpandolo di aver accompa­
gnato una ragazza ad abortire 
(era incinta del professore di 
ginnastica). Ma il preside non 
ha fatto i conti con la scolaresca 
che, solidale e compatta, con­
vincerà il professore a restare al 
suo posto. 

In bilico tra commedia farse­
sca e denuncia sociale, Tea­
chers è un film alquanto sgan­
gherato che prende di mira le 
storture burocratiche e le ina­
dempienze culturali del siste­
ma scolastico americano. Da 
questo punto di vista il perso­
naggio interpretato da Nick 
Nolte (già fotografo di guerra 
in Sotto tiro) è la versione ri­
belle del Glenn Ford di II seme 
delta violenza; ovvero l'inse­
gnante «alternativo» che capi­
sce le inquietudini dei ragazzi. 
che riflette, che riesce perfino a 
conquistarsi la fiducia del tep-
piste Ho Ralph Macchio (Kara­
té Kid) dato per irrecuperabile. 
Solo che Arthur Hiller non è 
Richard Brooks. E infatti le 
macchiette prendono il soprav­
vento sulle psicologie, l'analisi 
dei comportamenti risulta ba­
nale. il lieto fine (con l'impro­
babile spogliarello-pentimento 
dell'avvocatessa) appare appic­
cicato con lo sputo. 

C'è da sperare solo che Tea­
chers non venga preso a prete­
sto dalla senatrice Falcucd per 
una campagna sull'ottimo fun­
zionamento della scuola italia­
na. Ma, a pensarci bene, chi ci 
crederebbe? 

Michele Anselrni 
• Al Barberini di Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7. 8. 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda verde: 6 5 7 . 7.57. 9 5 7 . 
1 1 5 7 . 12.57. 14 5 7 . 16 5 7 . 
18.57. 20 .57 . 22 .57 ; 6.45 tari al 
Parlamento: 8 .30 Trfcuna Elettorale: 
9 Rado anch'io ' 85 ; 10.30 Canzoni 
nel tempo: 11.10 Tosca dei gatti: 
11.34 Ricordi di Renzo Muntagliane 
12.03 Via Asiago Tonda: 13-20 La 
degenza; 13 2 8 Master; 15.03 
Oblò: 16 B Psgnone: 17.30 Rantoli­
no jazz 85 ; 18.10 Musiche di Enzo 
Starasi*: 18.30 AMnfian «mante; 
19 15 Ascolta, ai fa sera; 19.20 Sui 
nostri mercati; 19.25 Aitrtohn» 
Specus: 2 0 «• teatro Francese tra i 
duesacofc 1BSO-1915»; 20 .40 An­
ni Verdi: 21 3 0 Poeti al iiauofono. 
22 Stanotte la tua voce: 72 .49 Oggi 
al Parlamento: 23 0 5 . 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .30 . 7 .30 . 
8 .30 . 9 30 . 11.30. 12.30. 13 .30 . 
15 30 . 16.30, 17.30. 18.30. 
19 .30 .22 .30 :61 gnrnc 7.20 Paro­
le di vita: 8 OSE: Infarina, come. 
parche...: 8.45 MatJdr.9.10l>sco--
game: 10.30 Radodus 3 1 3 1 ; 
12-10 Programmi ragiona» - GH ro-
gnnaf -Onda verde ragione: 12.45 
Tanto «un gioco: 14 Programmi re-
granaf - GR reponaa — Onda «arda 
regione; 15 «l Pi omessi Sposo: 
15.42 Omntjus: 18.32-19.SO Le 
ore data muoca: 2 1 Radodue sarà 
jazr 21.30-23 28 Radfedùe 3 1 3 1 
notte: 22 .20 Panorama parlamenta­
re-

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45 . 7 .25 . 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 5 4 5 . 1 8 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
23 53; 6 Preludo: 6 55 Concerto 
del matono; 7.30 Poma pagina; 
8 3 0 Concerto dal mattino: 10 Ora 
D: 11 Concerto dal marono: 11 .48 
Succeda in ha**: 12 Pomeriggio mn-
aeate: 15.30 Un ceno dacorao: 17 
OSE: I Cavatori di Matta: 17 .30-19 
Spano Tra; 2 1 Rassegna dal» rivi­
ste: 21 .10 Appuntamento con la 
soanta: 21 .40 Musiche; 22 La ma-
monadrfficaB: AntiMa 
stanza. 
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